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seguente 1638 , La Maga fulm inata ,  Musica e Poe« 
S U dagli stessi. Vedi I ,  834.

6 8 ) Calle 9 Corte di Ca Micbieli con sottoporti-.’ 
co e riva. V i si entra per quella del Cam paniel,  
e termina al Canal di S. Cassiano. E ’ notabilmen­
te sozza, soprattutto versoli suo fine. Questa an­
tichissima famiglia che ivi abitava , secondo che 
uniformemente narrano gli Scrittori nostri, da R o ­
ma passò prima in Malamocco vecchio , e d’ indi 
a Rialto o V en ezia . In Rom a dicevansi frangipa­
ne (debbe ciò intendersi che quella gente fu poi 
fo sì appellata : oppure questa voce Pannonica signi­
ficando un Signor libero, sarà stata forse usata in 
R o m a ). Scrivono poi ancora, che erano parenti per 
parte di donna con S. Gregorio il grande. Ebbero
il B. Bartolomeo 1 e la B. Anna . Furono sapientis­
simi , Tribuni antichi, e furono essi pure tra X II 
elettori di Paolo Anafesto primo Doge in Eraclea w 
D al 1261 al 1580 ebbero sette Procuratori . N el 
1468 Michele fu fatto Cardinale essendo Patriarca, 
di Costantinopoli , ma fu ucciso in Piazza di S.' 
Marco da un G reco. Il Cupero non parla di que­
sto Patriarca . V ital fu Vescovo di Vicenza nel 
J 115 . U n altro lo fu nel 1 1 7 8 ,  e un terzo nel 
1255. Q ui però i nostri Cronisti non s’ accordano 
coll’ Ughelli . Furono Dogi V ita l M ichiel I , nel 
10 9 5 , che fu ucciso da Marco Cassolo mentre por­
tavasi a S. Zaccaria. Domenico fu D oge nel 1 1 2 0 ,  
altri dicono 11 17 . E gli acquistò il Suro ossia T i ­
ro , cui in quell’ assedio mancando il danaro, fece 
moneta di cuojo coll’ impronta del suo s ig illo , det­
ta Michielati , e che per memoria , come si vede, 
anche oggidì , furono poi messi e aggiunti alla
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